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u:m:m m VITTOII 
11 XIX Congresso del Par

tito Comunista dell'Unione 
Sovietica è terminato tra 
clamori stonati delle agenzie 
imperialiste e il travolgente 
entusiasmo suscitato dal ca 
loroso saluto di Stalin ai .co
munisti ed ai lavoratori* di 
tutto il mondo. 

Non è possibile, nei lìmiti 
angusti di un articolo, dire 
dell'immensa importanza di 
questo congresso che impri
merà nuovo, posteme impul
so a tutta l'opera di costru
zione della società comunista. 
IXso segna una lappa divisi
va nella storia non solo del 
popolo sovietico, ma di tutta 
l'umanità. 

Forse le escandescenze, il 
farneticare rabbioso dejrli im
perialisti e dei loro «servi han
no una giustificazione. Costo
ro sono stati colpiti dal gi
gantesco sviluppo della socie
tà socialista: Mai come oggi 
hanno compreso che il comu
nismo non è più come cento 
anni or sono, uno spettro va
gante per l'Europa, ma una 
realtà operante che spinge 
avanti l'intera umanità. 

Oggi non si tratta più' solo 
di una sesta parte del mondo 
ma, sull'esempio dell'Unione 
Sovietica, è un terzo della po
polazione della terra che vive. 
lavora e progredisce sotto le 
bandiere invincibili di Marx. 
di Engels, di Lenin e di Stalin 

Dall'Elba sino all'Oceano 
Pacifico si estende il mondo 
ove operano febbrilmente i 
costruttori del socialismo, gì 
uomini che creano nuova vita 

un contatto continuo tra gli 
organismi centrali e quelli pe
riferici, tra i dirigenti e la 
base, che realizza una cosi 
salda unità nella direzione e 
nell'azione come il partito 
comunista. 

Si tratta di un partito di. 
tipo nuovo, espressione viven
te non solo degli interessi e| 
delle aspirazioni, ma di ognii 
atro cosciente del popolo. I 

L'unità e la forza di que-l 
sto partito sono dimostrate 
non solo dai successi, ma dal
l'autocritica profonda, sincera 
e severa che è stata una delle 
note dominanti del XIX Con
gresso. 

I lu\ ur.itoj i ed i nmiuiihli 
dellTnioiie Sovietici! hanno 
coscienza della loro loivn e 
della loro funzione di avun-

Mai come oggi, gli avversa
ri del comunismo hanno avu
te coscienza che le loro men
zogne, le loro calunnie, le lo
ro gesticolazioni da energu
meni non mutano il cammino 
della storia. I più «eri tra di 
loro, invece di abbnndnn.ir»! 
ÌIIle insipide e rancide "«pecu-
lazioni, hanno preferito rico
noscere che, piaccia o no, ta
le Congresso è stata la testi
monianza di una vitalità po
litica e di una forza formida
bile che si accrescono in rap
porto al possente sviluppo 
economico, scientifico, cultu
rale e sociale del Paese del 
socialismo. «Le cifre del,pia-: 
no — ha commentato YObser-
ver — sono semplicemente 
sbalorditive, ed è chiaro'che 
non si tratta di nn piano di 
guerra ». 

Alcuni di questi avversari 
non sanno darsi spiegazione 
di così grandiosi successi e, 
commentando le cifre impo
nenti fornite dal Congresso. 
parlano di miracolo. 

No, non si tratta di mira
coli. Sono passati i tempi «in 
cui si credeva nei decreti del
la divina provvidenza e nella 
natura divina dei governan
ti^ Ciò che avviene nell'Unio
ne Sovietica non è un mira
colo. Tutto si spiega, anche i 
mutamenti più sorprendenti 
se si tiene conto che ciò av
viene in un paese ove gli uo
mini decidono liberamente del 
loro avvenire, in un paese 
guidato da un partito comu
nista illuminato dalla teoria 
marxista. 

La teoria marxista è la 
grande forza dei comunisti. 
Èssa ha dato la possibilità al 
più forte del partiti comunisti, 
ed a Stalin il genio rivoluzio
nario che è alla sua testa, di 
Iirevedere, orientare, dirigere 
a costruzione della nuova 

società, di arricchire e svilup
pare la teoria stessa. 

Solo la teoria rivoluzionaria 
di Marx, di Engels, dì Lenin 
e di Stalin, illuminando la 
strada da percorrere, ha dato 
la possibilità ai comunisti 
dell'Unione Sovietica di pre
vedere gli avvenimenti di la
vorare secondo piani organi
ci, con una prospettiva sicu
ra, di raggiungere gli obbiet
tivi prestabiliti. 

Xbn a caso il XIX Congres
so dei comunisti dell'Unione 
Sovietica ha posto come com

pito principale del partito il 
lavoro ideologico. 

guardia e di « reparto d as
salto del movimento operaio 
rivoluzionario mondiale >. La 
seria autocritica che ha carat
terizzato i latori del XIX 
Congressi è espressione en-
itiMa^munte di que-tn coscien
za e della fnr/i» <!••! «ocialiMiio 
vittorioso 

Impareggiabili >oim i pre
ziosi insegnamenti che ci ten
gono dal XIX Congresso del 
Partito Comunista dell'Uni.* 
ne Sovietica. L'opera ^cnial 
del compagno Stalin: « 1 pro
blemi ccouomici del sociali
smo 
un enorme contributo allo svi 
luppo della scienza marxi 
sta-lenmista, il rapporto del 
compagno Malenkov che con-

DARE SCACCO Al PIANI CLERICALI CONTRO LO STATO DEMOCRATICO 

Opposizione in Indo il Paese 
alla legge elettorale iascista 

Le riserve dei satelliti - Proteste nelle fabbriche - De Gasperi 
conclude oggi il dibattito di politica estera a Montecitorio 

L'attenzione degli ambienti 
politici e dell'opinione pub
blica converge sulla Camera, 
che oggi riprende i lavori, 
per due motivi. Innanzitutto 
De Gasperi. come ministro 
degb esteri, concluderà il di
battilo di politica estera che 
si è svolto nel corso di tutta 
la precedente settimana: egli 
ha dinanzi a sé l'arduo com
pilo di giustificare cinque 
anni di scacchi e di falli
menti. di render conto della 
sorte di Trieste, di replicare 
ai discorsi con cui Nenni e 
Togliatti hanno indicato le 
linee di una politica estera 
nazionale, di pace e di ami
cizia con tutti i popoli. 

Alla Camera, in secondo 
luogo verrebbe presentata 
oggi o domani la legge elet
torale di tipo fascista che il 

nell'URSS > che imporla Consiglio dei Ministri ha di neii i i.v» » cut opponi ^ ^ c a r f i e r a a p p r o v a l o s a_ 
Presentando la 

tiene una analisi profonda 
dettagliata della situazione 
internazionale, gli altri docu
menti e le indicazioni che ci 
vengono dal XIX Congresso 
del P.C. dell'Unione Sovietica 
dovranno essere oggetto di 
«.indio attento da parte di 
tutti i <i>miini«ii •• <l,i •imi 
un decisivo a in lo .il i.if for
zamento del nostro parlilo. I 
successi del popolo sovietico 
daranno a tutti i lavoratori 
rinnovalo vigore nelle loro 
lotte, fiducia nelle proprie 
forze, certezza • di v ittoria 
nell'azione per la salvezza 
della pace, della libertà e del 
l'indipendenza del Paes-e. 
. Fanno ridere i nostri av
versari .quando davanti a 
questo gigantesco movimento 
che trascina e spinge avanti 
centinaia di milioni di uomi 
ni dì ogni razza, viventi ed 
operanti in paesi e continenti 
diversi, vengono a blaterare 
di quinte colonne. Ma sonr. 
proprio cosi ciechi da nin 
accorgersi dell'universalità del 
movimento socialista e della 
immensa forza di liberaziom-
che emana dall'Unione Sovie
tica? 

La verità è che la fede nel 
socialismo, e l'impulso alla 
lotta, sgorgano dalle cose stes 
se, nascono dall'immensa sof
ferenza dei lavoratori, sono 
illuminate dalla teoria marxi
sta, trovano nell'Unione So
vietica la conferma che è pos 
si bile costruire una società 
infinitamente superiore a 
quella capitalista, ricevono 
ogni giorno nnove prove che 
sono certezza dì vittoria. 

Domani, scrive a grossi ti 
toli un (domatane atlantico 
della Capitale, De Gasperi ri
sponderà a Stalin! Quale 
pena! 

" PIETRO SECCHIA 

bato scorso. 
legge alla Camera, il governo 
chiederà che sia discussa con 
la procedura d'urgenza, di 
modo che la Commissione 
parlamentare degli interni 
possa prenderla in esame fin 
dalla prossima settimana e 
Inviarla entro novembre alla 
assemblea plenarie. Che il 
governo abbia fretta non può 
stupire: pochi mesi mancano 
allo scioglimento della Ca
mera. e una opposizione Iole 
si svilupperà nel Paese e nei 
due rami del Parlamento 
contro la legge truffaldina da 
renderne problematica la ap
provazione in tempo utile. Si 
dice che il governo abbia rac
chiuso in un' solo articolo le 
nuove norme elettorali per 
facilitarne la rapida approva
zione. ma è piuttosto inge
nuo sperare di limitare con 
artifici di questo genere una 
opposizióne parlam Jntare - e 
un moto di protesta che a-
vranno per scopo la difesa 
delle basi stesse del regime 
democratico e costituzionale 

Già si è osservato che la 
legge truffaldina non trova 
concordi neppure i suoi arte
fici. TI Consiglio nazionale 
del PRI ha" bensì votato un 
ordine del giorno di entusia
stica approvazione, ma tre 
autorevoli esponenti di que
sto microscopico partito. Fer
ruccio Pani , il senatore Boe
ri e il vice-presidente della 
Camera Chiostergi si sono 
dichiarati contrari alla legg* 
in quanto non democratica 
e favorevole alla clericali* 
zazione' dello Stato. Non di
verso è l'atteggiamento della 
base romana del partito, di 
cui è portavoce l'ori. Zucca-
rini. Ora Zuccarini è stato 
deferito ai probiviri perchè 
accusato di disgregare il par
tito: Pacciardi e La Malfa 
cominciano dunque a perse
guitare i loro avversari, di
sgregando essi il loro partito 
per far prevalere il loro per
sonale interesse. Ma che Pac
ciardi e La Malfa vogliano 

restare ministri e che Reale 
voglia diventare deputato 
non può interessare molto al 
repubblicani di base. I re
pubblicani comprenderanno 
invece che. con una maggio
ranza di due terzi, la coali
zione clericale sarà in grado 
di rivedere la Costituzione e 
che la D. C. servendosi ad 
esempio dei liberali e dei 
monarchici e scartando re
pubblicani e socialdemocrati
ci, potrebbe essere in grado 
di attuare quel famoso pro
getto di De Gasperi per la 
revisione della forma Istitu
zionale dello Stato! 

Quanto ai liberali e al so
cialdemocratici, i loro organi 
dirigenti si riuniranno do
mani per definire il loro at
teggiamento. Finora non . ri

sulta che i liberali abbiano 
rinunciato alla richiesta di 
una riduzione del premio di 
maggioranza; e non occorre 
essere profeti per presumere 
che i dirigenti socialdemo
cratici, rivelandosi servi dei 
clericali, avranno presto a 
che fare con la base del loro 
partito, indecentemente in
gannata al Congresso di Ge
nova con la fiaba delle « con
dizioni » che sarebbero state 
poste olla D.C. e che i cle
ricali, naturalmente, n o n 
hanno neppure preso sul 
serio. 

Ma la parola decisiva spet
ta all'opinione pubblica na
zionale, dinanzi alla quale i 
propagandisti governativi so
no fin d'ora senza argomenti. 
Essi non possono infatti ne

gare i seguenti fatti: 1) la 
legge elettorale è fatta su mi
sura perchè la coalizione go
vernativa vinca, in quanto il 
suo meccanismo si fonda sul 

(Continua In 5. pac. 7. col.) 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI HERRIOT E LA «BOMBA» PINAY 

Crisi In Francia 
per l'esercito europeo 
Il governo francese è diviso e le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio mettono in forse la ratifica a Parigi e a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEisizloni dei due leader radl-jsulla base di un rapido cal-
Icall erano già note e quin-'J colo, che quel trattato'ha po-

Pella a Parigi 
per le riunioni dell'OKE 

PARIDI. 20 — il ministro Pel-
ta è arrivato stamane a Parigi 
per partecipare ai lavori ilei Con
siglio dei ministri dell'OECE, che 
Ri ò aperto oggi alle 15 al Ca
stello tic la Muette, 6otto la pre> 
Bidenza del ministro degli ester 
britannico Anthony Eden, per 
estiminaro il rapporto annuale 
della organizzazione alla stregua 
degli sviluppi della situazione 
economica e flnanzlarln Interna
zionale 

PARIGI, 20. — 11 trattato 

fier l'«esercito europeo» — 
a formula dietro la quale si 

nasconde il riarmo della Ger
mania occidentale — non sarà 
ratificato dalla Assemblea 
francese? 

La domanda viene oggi poi-
sta con insistenza da tutti i 
commentatori politici dopo 
che, nelle ultime 48 ore, si 
sono registrati avvenimenti 
che hanno mostrato come il 
fronte dei difensori dell'« e-
sercito europeo »> si vada pro
gressivamente enormemente 
restringendo. 

La prima avvisaglia del ma
turarsi di una situazione di 
grave crisi per il progetto che 
va sotto il nome di « piano 
Pleven J> lo si era avuto ve
nerdì-, con i duri'interventi di 
Herriot e Daladier contro lo 
esercito europeo e, sabato, con 
la risoluzione approvata dal 
congresso radicale: ma le po

di ì loro discorsi, se assume
vano una particolare impor
tanza per l'occasione in cui 
erano stati pronunciati, non 
costituivano, ad essere esat
ti, un elemento del tutto nuo
vo. Senonchè, con mossa im
prevista, lo stesso Presidente 
del Consiglio, Pinay, sì inca
ricava di commentare le di
chiarazioni di Herriot e Da
ladier, non solo accreditandole 
come un elemento fondamen
tale della situazione politica, 
ma addirittura affermando di 
condividerne la sostanza 

Lo scoppio della « bomba » 
La bomba scoppiò ieri sera, 

quando un corrispondente 
dell'AFP chiese a Pinay, in 
trasferta a Lione, di commen
tare le dichiarazioni di Her 
riot. La risposta, immediata 

UN GRANDIOSO MOVIMENTO PER LA RIFORMA AGRARIA 

35 mila contadini siciliani 
sono scesi sui feudi da espropriare 

A cavallo e a piedi i braccianti sono liscili in corteo dai paesi salutati dalle popo
lazioni - TI movimento coinvolge ormai tutta l lsola - Lo sciopero nel Ragusano 

chissime probabilità dì esse^ 
re ratificato, vista l'opposi
zione dei comunisti, dei golli
sti, dei socialdemocratici, dei 
radicali e di numerosi indi
pendenti. 

Vi è, è vero, chi osserva 
che tanto Pinay quanto Her
riot e Daladier « vogliono 
sfruttare la situazione politica 
fino all'ultimo momento, ma
nifestando dapprima u n a 
drammatica riluttanza per fi
nire con un " si " accurata
mente circoscritto, preceduto 
da un fuoco d'artificio retto
ria) inteso a dare alla resa 
finale l'aureola della rinuncia 
politica »: così si esprime sta
mane il giornale tedesco 
Frankfurter Allgemeine. il 
quale ritiene che le riserve 
di Pinay e dei radicali siano 
dirette a ottenere dagli ame
ricani un compenso politico 

rte^iapr\moUMffi™ Per il loro condenso alla'coli, fu che il Primo Mimstro s t i t u z l o n e didivjsjonj l e d e _ 
non riteneva.di poter.coniu- s c h B j ^osservazione è abba-

DALLA REDAZZE PALERMITANA 

Anche il forte di Già Hoi 
espugnato dai vietnamiti 

Violentissimi scontri alla confluenza 
fra il Fiume Nero ed il Fiume Rosso 

SAIGON, 20. — Un nuovo 
caposaldo delle forze france
si nella zona di Nghia Lo, 
Già Hoi. è stato espugnato og
gi dalle forze dell'Esercito de
mocratico del Viet Nani. In 

ottolini'dn-!tutta la zona che si estende 
<ìo che «il partito è forte per-j fra il Fiume Rosso e il Fiume 
<hc nella sua attività è gni-j^'ero e alle loro confluenze, 
dato dalla teoria marxista-le-l50"0 segnalati violenti scon-
ninista. perchè la sua politicaitri. M I quali i comandi fran
si basa sulla conoscenza!1**1 *>™scono solo mforma-

dello scientifica delle Ircgi 
6\ il appo sociale ». 

L'altro elemento fondamen
tale che «piega i grandiosi 
successi del popolo^ sovietico 
è la forza del partito comu
nista. 

Il Partito, questo è stato il 
possente strumento, che ha 
unito i popoli dell'Unione So
vietica ed ha dato loro la 
possibilità, dopo il rovescia
mento del regime capitalista. 
di battere tutti i nemici inter
ni, di sconfiggere gli aggres
sori, di frantumare le armate 
naziste, di sopprimere 'o 
sfruttamento delPnonio «o> ™™£*. «>«> sono più state 

jzioni frammentarie e gene-
ìriche. 

Nessuna informazione si è 
potuta sapere sulla sorte del
la guarnigione di Nghia Lo, 
per cui sembra confermato 
che essa sia stata fatta pri
gioniero dall'esercito vietna
mita, insieme alle importanti 
riserve di munizioni, viveri e 
carburante che si trovavano 
nella cittadina liberata sabato 
mattina. 

Anche di un distaccamen
to di paracadutisti, lanciato su 
Nghia Lo nel disperato tenta
tivo di spezzare l'attacco viet_ 

l'uomo, di costruire la morirla 
socialista. 

I giganteschi progressi del 
popolo sovietico sono incon
cepibili ed inseparabili dalla 
lotta e dall'attività del parti
to comunista di Lenin e di 
Stalin. 

Non vi è nessun altro par
tito co*t saldamente unito e 
compatto, che realizza dna 
collaborazione. così fraterna, 

fornite notizie. 

Nuovo aumeato 
de! coato «fella rhm 

I l balIetthM wtViale éei-
f lautata teat ra le -41 statistica 
•egaala' «a " nwrva animata 
deB'iadka Ort>n«le del cotto 
«ella vita. L l a t f e e del catta 

vita r i v e t t a a l T a a t f 

guerra è passato da 55,78 nel 
(aglio a 55.75 in agosto. Nel
l'agosto dell'anno scorso l'in
dice era 55.73 Laomtnto è 
stato provocato soprattutto dal 
forte rialzo dell'indice del co
sto dell'abitazione e da quello 
dell'elettricità, «as e comba-
stibili. 

Anche l'indice «ei prezzi al 
minato de» **n*« ài !***• 
consumo segna nn sensibile 
anniento. EMO è passala da 
65.65 al 5 settembre a W,13 al 
15 settembre. 

Vacanze nelle scnole 
dal 1 al 4 novembre 
In t«se al calendario sro"-as:i-

co 1952-53. diramato nei giorni 
e>corsi. :e tcuole di ogni ordine 
e grado faranno vacanza dai 
giorno 1 al 4 novembre, anni
versario della Vittoria. In ta'. 
«enso sono stati Informati 1 
Provveditori agli Studi 

Per quanto riguarda il calen
dario ufficiale per 1 dipendenti 
dello Stato e i parastatali. ìa 
giornata di lunedi 3 novembre 
è considerata aomlfestiva In tal 
senso sono state Informate le 
•arie acnmlnistrazlonl 

Da parte loro, le autorità sin
dacali hanno ricordato ebe ti pri
mo novembre (Ognissanti) deve 
essere considerato agli «fletti 
della retribuzione festività lnrra-
fettlmanate e ti giorno della 
Unità Nazionale festivo a tutti 
gli effetti. 

PALERMO, 20. — /» gran
dioso movimento iniziato all'al
ba di ieri domenica dai con
tadini e dai braccianti siciliani 
per ottenere prima che scada 
il termine aitile per le semine 
l'assegnazione delle te-rre soo-
pttte .a «corporo in bate alla 
legge sulla riforma agraria, SÌ 
è ulteriormente allargato nel 
lo giornata di ogni. Si può cal
colare in maniera approssima 
tiva, ma certamente inferiore 
alla realtà, che da 30 a 35 mi 
la contadini siciliani sono già 
fceti sui feudi: si tratta di uno 
dei più imponenti movimenti 
per la terra che la storia delle 
lotte contadine nel nostro Pae
se abbia mai registrato. 

Una delle novità della gior
nata di oggi è costituita dal
l'entrata massiccia nel movi
mento anche dei contadini del
ta provincia di Bnna. Stamane, 
infatti, migliaia di contadini in 
colonnati in lunghissimi cortei, 
a piedi e a cavallo, con alla le
sta i loro migliori dirigenti « 
sono portati stille terre da scor
porare. Sette feudi situati nel 
territorio del capoluogo e nelle 
Zone di Calascibetta, Leonforte 
e Assoro sono stati simbolica
mente occupati. 

In provincia dì Palermo ii 
movimento sì è esteso impetuo
samente nelle Madonie e nel 
Corleonese, nella zona di San 
Giuseppe Iato e di Piana dei 
Greci, nei luoghi cioè che fu
rono teatro delle gloriose lotte 
combattute per l'asseffnazione 
delle terre incolte e dove è sta
to sparso il sangue innocente 
di Li Puma, di Rizzotto e di 
altri martiri contadini. Oltre 
4000 braccianti e contadini di 
Petrolio Sottana e Soprano, di 
Castellana, di Gemei, di Poliz-
zi, di Caltavuturo nella sola zo 
na dette Madonie hanno mani 
testato il loro fermo proposito 
di ottenere prima delle semine 
le terre scorporate. 

In provincia di Trapani co
lonne d» contadini partite da 
Calatafimi, Paceco, Buseto, Sa 
lemi, Castelcetrano hanno oc 
cìtpato cinque feudi. Sul posto 
sono stati tenuti comizi e vo
tati ordini del giorno. 

Assemblee si vanno svolgen
do in ogni comune ed i con
tadini ci discutono le loro 
rivendicazioni. A Corleone, per 
fare un esempio, esaminata la 
situazione feudo per fendo, ' i 
contadini hanno constatato che 
ancora centinaia di ettari pos
sono essere soggetti a scorpo
ro ed hanno avanzato la richie
sta precisa di ottenere altri 
4604 ettari. Nella sola zona 
delle Madonie circa 4.000 sono 
i contadini scesi sui feudi. 

In provincia di Caltmnissetta 
undicimila contadini sono tor
nati oggi sui feudi occupati 
simbolicamente ieri. A Gela i 
settemila contadini sono usciti 
e rientrati in paese tutti in
sieme formando un corteo lun
go tre chilometri. A Mazarino 
SOO contadini a cavallo hanno 
occupato il /eudo Ratnmemmi. 
Al ritorno in paese la colon
na è stata accolta da tutta la 
cittadinanza con vico entu-
sinsmo. 

Da undici centri della pro
vincia di Agrigento si sono 
mossi allo rolla dei feudi tcor-
por abili, per occuparli jimbo-
licamente, ben dodici mila 
contadini e braccianti. A Li
cata 3000 e a Canicatti 2000 
contadini hanno sfilato per le 
vìe dei due paesi al ritorno 
dall'occupazione. Analoghe no
tizie giungono da Campob*iIo, 
Raranusa Palma, Ribera, Raf-
iadah, Cammarata. S Gioran-
ni, S. Biagio, S. Stefano. 
> - L'altro ietto 

giornata di oggi è l'entusiasmo 
impetuoso del movimento an
che nelle province della Sici
lia occidentnle, e cioè Catania, 
Ragusa, Siracusa e Messina. 
Tutta la Sicilia contadina è 
ormai in lotta per esigere l'iw-
mcdiaiu applicazione della ri
forma agraria. 
- Epi«aUt avantntl di fotta si 

sono avuti a Viilatmutido, u 
Carlentini, a Sortino, in pro-
umeia di Siracusa. In queste 
località i contadini si tono ra 
dunnti in corteo per effettuare 
In marcia sulle terre soggette 
a scorporo. 

I più importanti comuni del 
Catane se interessati alla lotta 
per la riforma agraria, d'altra 
parte, sono stati testimoni nelle 
prime ora di stamane di mani 
festazioni contadine, contro cut 
la polizia ha invano cercato di 
agire tentando di spezzarne lo 
impeto e la grandiosità. 

All'alba, tn zona di Caltagi-
rone, centinaia e centinaia di 
braccianti, piccoli proprietari o 
coltivatori diretti, hanno occu
pato il feudo Terrana e il feu
do comunale di S. Pietro, estesi 
per circa 1700 ettari e soggetti 
a scorporo. 

Sempre all'alba, contadini ai 
Mazzarrone hanno occupato te 
terre del conte Gravina sogget

te a scorporo per circa 200 et
tari, nonché il Pian di Chias-
sina. 

Dal Ragusano si ha notizia 
che lo sciopero di 24 ore pro
clamato dai braccianti della 
provincia di Ragusa come pri
ma manifestazione di lotta per 
la terra, il lavora, il putto sa
lariale e una giusta applicazio
ne della riforma agraria, è pie
namente riuscito in tutta la 
prouinria, con l'adesione di im
ponenti masse di lavoratori. 

Mentre telefoniamo ci giutt-
I7e notizia che sulle Madonie 
rnno stati fermati e tradotti 
immediatamente alle carceri di 
Termini Imerere i compagni 
Emanuel,: Conti, vice segreta
rio della Federazione proviti 
d'ale comunista di Palermo, e 
la compagna Profita dirìgente 
delle donne contadine. 

ALDO COSTA 

diando la sua automobile, 
mentre il diplomatico si reca
va a partecipare ad una cola 
/ione offerta in onore della 
missione militare jugoslava, 
attualmente in visita a Beirut. 

tare le critiche fatte dai due 
leader radicali: a Sono per un 
esercito europeo — aveva ag
giunto Pinay — ma sono con
trario alla partecipazione dei 
tedeschi agU Stati maggiori di 
questo esercito. Non e neces
sario che i tedeschi entrino 
nella direzione dell'Esercito: 
ci portino i soldati, e niente 
di più ». 

Il pandemonio suscitato da 
queste inattese dichiarazioni 
è stato enorme. Schuman si è 
attaccato al telefono esigendo 
da Pinay una ritrattazione e, 
Uopo qualche ora, la Presi-

stanza acuta, ma non sembra 
tenere conto del fatto che la 
opinione pubblica francese si 
è, in questi ultimi mesi, for
temente spostata nel senso di 
un rifiuto dei progetti atlan
tici connessi con il riarmo 
della Germania occidentale; 
sarebbe quindi estremamen
te diffìcile, e anzi pericoloso, 
per i rappresentanti della bor
ghesia francese giocare al
l'opposizione senza essi stessi 
contribuire a un rafforza
mento del fronte anti-a eser
cito europeo ». 

Che 
denza del Consiglio emanava ~ " , ^*Jì^Zl 5- g , ° ; 
„ n ™m , .nir>a lr . «»>rmr1„ Pili Y ? ™ 0 ? l n . pteVÌSÌOne di Un 

Mamfesfaztai a Beirut 
contro il minisfro jugoslavo 
BEIRUT, 20. — Una violen

ta manifestazione popolare ha 
avuto luogo oggi a Beirut con
tro il Ministro di Jugoslavia a 
Beirut attaccanto ed incen-

A Berlino la conferenza 
sullo questione tedesca 

BERLINO, 20. — I rappre
sentanti del Comitato Interna
zionale di iniziativa della con
ferenza per la pacifica solu
zione del problema tedesco si 
sono riuniti a Berlino, presen
ti per l'Italia l'on. Giuseppe 
Nitti, il gen. Roveda, il gene
rale Guidotti e Arnaldo Fra
telli. A seguito degli ostacoli 
posti dal governo svedese, che 
ha negato i visti a numerosi 
delegati, è stato deciso di te 
nere la conferenza a Berlino 
dall'8 al 10 novembre. 

In un appello pubblicato al 
termine della riunione si in 
vitano « i popoli d'Europa ad 
impedire la ratifica degli ac 
cordi di Bonn e di Parigi, 1 
quai mettono in percolo la pa 
ce,. ed a nominare delegazio 
ni da inviare nella capitale te
desca. 

un comunicato secondo cui 
a; il Presidente del Consiglio 
Anthoine Pinay ha smentito 
formalmente quanto gli è 
stato' attribuito». 

A questa smentita, è se
guita questa mattina la pub
blicazione, su un giornale 
francese di provincia, Le 
Progrès de Lyon, di una di
chiarazione nella quale Pinay 
tenta di rimediare in qualche 

difficile dibattito parlamenta
re, la sua tattica era stata 
quella dì rinviare la ratifica 
a novembre o a dicembre, 
evitando fino ad allora ogni 
pubblicità. Ma la «bomba 
Herriot », trascinando dietro 
di sé quella, meno chiasso
sa, fatta esplodere da Pinay 
ha mandato all'aria questi 
progetti: il dibattito negato 

modo alle proprie Imprudènti ? l Parlamento si è aperto di 
affermazioni del giorno pre- "onte .al Paese e si è esteso 
cedente. La precisazione, tut
tavia, non è apparsa una trop
po netta smentita: « Il gover
no ha sempre escluso l'idea 
di una ricostituzione della 
Whermacht quale noi l'ab
biamo conosciuta ». ha detto 
Pinay. • - ,l 

C'è. dunque, quanto basta 
per far dire questa mattina al 
commentatori politici che per 
sino il Presidente del Consi
glio non si sente di appoggia
re puramente e semplicemente 
la ratifica del trattato per lo 
u esercito europeo », e 'dunque, 

Comunicato 
La Direzione del Partito 

Coamnìsta Italiano è con
vocata a Roma II • mattina 
di giovedì 23 ottobre. 

NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA > 

Il 611. dei voti alle sinistre a Foligno 
Tre Comuni conquistati dalle forze popolari in Sardegna — La D. C. perde migliaia di voti 

Lo svolgimento delle elezio
ni amministrative, tenute do
menica in varie località della 
Penisola ha confermato un 
duplice fatto: il costante au
mento dell'elettorato dei par
titi di sinistra, e la crescente 
perdita di voti della D.C. e la 
sua tendenza sempre più aper
ta a costituire blocchi con 
gruppi neo-fascisti e monar
chici. 

Il risultato più significati
vo si è avuto nel collegio pro
vinciale n. 2 di Foligno che 
interessa i comuni di Spello, 
Cannara, Bettona, ed una 
parte della stessa Foligno, do
ve si sono svolle le elezioni 
suppletive per la nomina di 
un membro del Consiglio Pro
vinciale. Il candidato eletto, 
il compagno socialista prof. 
Giacomo Prampolrni, ha ot
tenuto 7970 voti pari al 61 
per cento dei suffragi men
tre il 25 maggio scorso aveva 
ottenuto il 53 per cento. Cle
ricali e destre monarchico-fa
sciste, benché avessero con
centrato i loro voti su di un 
solo candidato sono state bat
tute in maniera schiacciante 
ed hanno riportato 5113 voti, 
con una perdita dì circa 2500 
voti rispetto al 25 maggio 

Anche in provincia dì Reg
gio Calabria i blocchi dei cle
ricali hanno riportato dure 
sconfitte. Essi sono stati bat
tuti a San Roberto, dove la 
lista « Rinascita » ha avuto 
624 voti, contro 388 alla D.C 
A Scido la lista delle sinistre 
ha riportato 561 voti contro 
382 alla D.C A Bova Marina, 
dove clericali e destre neo
fasciste avevano presentato 
un'unica lista, essi hanno ot
tenuto 969 voti, mentre le 
sinistre ne hanno avuti 955 e 
cioè appena 14 di meno. 

Il connubio d.c. neo-fascisti 
4«UaJai è ripetuto anche a Noeti» 

Inferiore per le elezioni sup
pletive di un membro del 
Consiglio provinciale di Sa
lerno. Il blocco clerico-fascista 
non ha evitato alla D.C. ed 
ai suoi alleati la secca perdita 
di circa 4000 voti rispetto al 
25 Maggio, avendo infatti ri
portato domenica 6596 voti 
contro 10.900 ottenuti nelle 
elezioni precedenti. Le sini
stre hanno mantenuto le lo
ro posizioni con 5845 voti. 

Splendida è la vittoria del
le forze popolari in Sardegna. 
In provincia di Cagliari, in 
ciascuno dei quattro comuni 
dove si sono svolte le elezioni 

comunali, la vittoria è andata 
alla lista a Rinascita » appog
giata da comunisti, socialisti e 
democratici. Ad Assemini le 
sinistre hanno conquistato per 
la prima volta il comune, già 
in mani clerico-fasciste, con 
1066 voti II comune di Uras 
è andato alle forze popolari 
che hanno conseguito 848 vo
ti, mentre il 25 Maggio i loro 
suffragi non superarono i 791 
voti. Altre vittorie hanno con
sacrato l'adesione delle masse 
popolari alle liste di Rina
scita a Ortacesus, e a Mar-
rubiu. 

tane della provincia di Vero
na la D.C-, pur avendo perda. 
to molti voti, è riuscita a 
conservare i comuni dove già 
in precedenza era insediata. 
Le sinistre hanno conquistato 
il comune di Bevilacqua. 

Nel bergamasco è stato 
strappato ai d.c. il Comune di 
Entratico. 

In questi Comuni, quasi 
dovunque la D.C. denuncia 
una notevole perdita di voti. 
Da un calcolo ancora parzia
le risulta che i d.c hanno 
perso complessivamente m 8 
Comuni del veronese 1800 vo-

Solo in talune zone m o n - l t i e 2000 nel bergamasco. 
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con estrema rapidità 

Le conseguenze in Germania 
Il quadro della situazione 

non sarebbe infatti completo 
se.non si tenesse conto delle 
conseguenze che gli avveni
menti succedutisi in Francia 
nelle ultime 48 ore potranno 
avere nella Germania occi
dentale e nel Parlamento di 
Bonn. La settimana prossima 
il Bundestag dovrebbe di
scutere in seconda lettura il 
trattato per l'« esercito euro
peo» per ratificarlo.1 E' evi
dente che la levata di sudi 
dei gruppi politici francesi 
non .può che avere un effetto 
sostanzialmente negativo a 
Bonn 

La sola alternativa aperta 
davanti a Pinay sarebbe 
quella di esigere una revi
sione del .trattate dell'* eser
cito europeo» e già nel cor
ridoi- del Parlamento ai dice* 
va oggi che il Primo Mini
stro intenderebbe scrivere 
una lettera agli altri firma
tari per proporre alcune mo
difiche nel testo del tratta
to stesso. Ma una simile l i 
nea, se adottata, avrebbe e -
normi conseguenze sul piano 
interno, equivalendo ad una 
sconfessione di Pleven e 
Schuman che hanno parteci
pato alle trattative e dello 
stesso governo che acconsen
tì a porre la sua firma sotto 
il testo attuale (Il de. Teit-
gea ha già chiesto a Schu
man di dare le dimissioni 
per provocare la caduta del 
gabinetto ed evitare, cosi, di 
essere sconfessato). 

Coloro che avevano voluto 
vedere nell'incidente Pmay-
Dunn un - piccolo episodio 
senza ecceÉEiva importanza, 
hanno oggi di che rimpian
gere quel loro affrettato ot
timismo. — • 

GItJSBPPE BOFFA 

Stalin parla al Congresso del PC a Mosca 
> <±* f' 
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